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PRINCIPALI ADEMPIMENTI AZIENDE AGRICOLE 

In relazione alla normativa sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, si elencano i principali 

documenti, attrezzature, attività obbligatorie e adempimenti per essere in regola con la 

normativa vigente (elenco non esaustivo):  

DOCUMENTI  

1. Dichiarazione conformità impianto elettrico e progetto (se necessario(*)) 

2. Denuncia impianto di messa a terra e scariche atmosferiche (se necessario) (INAIL tramite SUAP) 

3. Cassetta pronto soccorso 

4. Libretti uso manutenzione macchinari, attrezzature e impianti (elettrici, estintori, ecc.) 

5. Protocollo sanitario 

6. Idoneità dipendenti rilasciata dal  Medico Competente 

7. Verbale di consegna dei Dispositivi Individuali di Protezione (DPI)  

8. Autorizzazione gas tossici e fitofarmaci, con relativo patentino di abilitazione 

9. Verifica Ditte/lavoratori autonomi che effettuano lavori all’interno dell’Azienda ed 
elaborazione del D.U.V.R.I. (se necessario) 

Nota (*) OBBLIGO DI PROGETTO: Impianti elettrici relativi ad immobili adibiti ad attività produttive, al 
commercio, al terziario e ad altri usi, quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, 
inclusa la parte in bassa tensione, o quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza 
impegnata superiore a 6 kW o qualora la superficie superi i 200 m2; 
 

Tutti i mezzi e le attrezzature devono essere dotate di targa identificativa, libretto di uso e 
manutenzione e dichiarazione di conformità. 
Inoltre è necessario effettuare le seguenti attività: 
 

Nr. Attività Note 

1.  

Verbale di verifica dell’impianto di messa a terra da parte di 
ASL/ditta accreditata (2 anni per impianti in luoghi soggetti a 
CPI, cantieri, locali ad uso medicale e con caldaie >30.000 
kcal/h, 5 anni tutti gli altri) 

Periodicità 2 o 5 anni 
Convenzione Confagricoltura  

ELLISSE 

2.  

Verbale di verifica dell’impianto di protezione scariche 
atmosferiche (se presente)  da parte di ASL/ditta accreditata (2 
anni per impianti in luoghi soggetti a CPI, cantieri, locali ad uso 
medicale e con caldaie >30.000 kcal/h, 5 anni tutti gli altri) SE 

NECESSARIO 

Periodicità 2 o 5 anni 
Convenzione Confagricoltura  

ELLISSE 

3.  Nomina Medico Competente e idoneità di tutti i lavoratori 
Convenzione Confagricoltura 

Oasi Consulting srl 

4.  

REVISIONI TRATTORI 
• Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973 -Revisione entro il 31 dicembre 

2017; 
• Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 1974 al 31 dicembre 1990- Revisione entro il 31 

dicembre 2018; 
• Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 1991 al 31 dicembre 2010 – Revisione entro il 

31 dicembre 2020; 
• Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2015 – Revisione entro il 

31 dicembre 2021; 
• Trattori agricoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2016 – Revisione al 5° anno entro la fine del 

mese di prima immatricolazione. 
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5.  

CONTROLLO IRRORATRICI: 
• entro il 26/11/2016 tutte le attrezzature utilizzate a scopi professionali devono essere 

sottoposte al controllo; l’intervallo tra i controlli non deve superare i 5 anni fino al 31 
dicembre 2020, e i tre anni per le attrezzature controllate successivamente a tale data; 

 
 

Formazione obbligatoria Ore 
Aggiornamento 

anni/ore 

Datore di Lavoro (DL) se nominato RSPP 16 h 10 h ogni 5 anni 

Addetti antincendio, emergenza ed evacuazione 8 h (rischio medio) 5h ogni 3 anni 

Attrezzature particolari come macchine agricole 8 / 13 h 4 h ogni 5 anni 

RLS (se eletto) 32 h 4 h ogni anno 

Addetti pronto soccorso 12 h 4 h ogni 3 anni 

Dipendenti 1 12 h 6 h ogni 5 anni 

 
                                                 
1 La formazione non si applica nei confronti dei lavoratori stagionali che svolgono presso la stessa azienda 
un numero di giornate non superiore a cinquanta nell’anno, limitatamente a lavorazioni generiche e semplici 
non richiedenti specifici requisiti professionali (art. 3 Decreto 27/03/2013). 


